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non aveva sim ili in Ita lia  vuoi pel numero, vuoi per la preziosità 
dei suoi codici. In ciò il cardinale non fu  guidato da semplice sm i­
nia di raccoglitore: dando mano a diffondere nell’Occidente la 
cognizione e l’ intelligenza dei grandi sapienti greci dell’età pacate, 
egli aredeva di poter accrescere la stima pei suoi connazionali e 
fa vo rire  per questa via l’unità spirituale della cristianità, che era 
l ’ ideale a cui m irava con tanto calore. Insieme, specialmente dopo 
la caduta di Costantinopoli, vi ebbe la sua parte il bel patriot­
tico pensiero di salvare al possibile dallo sp irito  di distruzione 
e dalla barbarie degli in fedeli le ricchezze spirituali del mondo 
greco antico e di conservare così pei posteri la più preziosa ere­
dità del suo popolo, quantunque ne fosse già annientata l’ indipen­
denza nazionale.1 A l Bessarione tornò qui specialmente oppor­
tuna la ispezione dei monasteri basiliani d ’Ita lia  affidatagli dal 
papa nel 1446.3 A  poco a poco Bessarione mise insieme 746 codici 
(d i cui 482 greci), il va lore dei quali eg li calcolava in 15,000 du­
cati. Sulla sera della v ita  sua, quattro anni prim a di morire, il 
magnanimo porporato coll’assenso di papa Paolo I I  donò questa 
biblioteca alla repubblica di Venezia, l ’antica interm ediaria fra 
l’O riente e l’Occidente. In un amico cotanto appassionato dei libri 
quale era il cardinale, sim ile decisione appare quasi inconcepib: <. 
ma è spiegabile ove si calcoli la circostanza, che non poteva esser.- 
se non lim itato il numero degli utenti d ’una biblioteca privata ; a 
Venezia il tesoro de’ suoi libri doveva essere messo a liberissimo 
uso del pubblico.* . *
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